
Anno XLVII - N. 09 - MELEGNANO, SABATO 10 MAGGIO 2014 Una copia € 1,80 
Direttore Responsabile: Daniele Acconci info@ìlmelegnan.eseonline.it -C0l'0itato di redazione: Vitantonio Palmisano - cultura .e. storia: st~ria.palmisano@gmaìl.com -
Stefano Cornalba - cronaca e attualità: carafest.alba@ilbero.lt - Carla Plrovano - cultura: carla.plrovano@tlscall.lt - Masslm.lliano.Curll : sport: ba8n1dea@.alice.lt.
Pubblicità: Livio Redaelli, tel. 02.98.35.667 - Sergio Scolari, tel. 339.5710790- EDITRICE MELEGN~NESE Soc. Coop. R.L. - ~re.sidente: Giovanni Pavesl.- ylce Presidente: Vitantonlo 
Palmisano • Consigliere: Giovanni Alberto Petrara - Reg. N. 67 del 12.02.1968 Tribunale di Lodi - Stampa: Gemini Grafica· www.gemlnlgraflca.Jt - Melegnano 
Abbonamento annuale Ordinario € 35,00 - Abbonamento annuale Sostenitore € 50,00 • Spediz. abb. posI. 45% arI. 1 Legge 46/2004 • Lodi 
Prossime edizioni: n. 10/2014 -stop in redazione 14/05/2014 in edicola 24/05/2014· n. 11/2014 -stop in redazione 258/05/2014 in edicola 07/05/2014 
Si segnala ai nostri lettori, collaboratori e inserzionisti, il sito e l'indirizzo di posta elettronica del giornale: www.ilmelegnaneseonline.it·info@ìlmelegnaneseonline.it 

In caso di mancato reacapito, inviare al CPO di Lodi per la restituzione al mittente, previo pagamento reso 

581 16B ***COPIA OMAGGIO*** 

SCUOLE ELEMENTARI 

VIA PIAVE 16 
20077 MELEGNANO MI 

Riflessioni di un "Perdonato" San 
, 
lOV • l La giganto 

Passata la sbomia per l'asse
gnazione del "Perdonato 2014" 
e per i numerosi commenti e 
complimenti V ricevuti in se
guitj mi permetto alcune consi
derazioni che non mi è stato 
possibile esprimere al momen
to della premiazione. 

La prima più leggera riguar
da le motivazioni che hanno 
portato alla scelta del mio no
minativo: non mi aspettavo tut
te quelle lodi e considerazioni 
così favorevoli da sembrare di 
parte, di solito si parla così so
lo dei morti! Non è un buon se
gno, devo incominciare a pre
occupatmi? 

Per me il perdonato è qualcu
no a cui si ricordano errori, di
sattenzioni, omissioni ed alla 
fine, ma molto alla fine, si per
dona tutto per amicizia, magari 
con l'attenuante della buona fe
de da parte sua. 

Un'altra prospettiva, un po' 
più ponderosa, per motivi per
sonali, professionali e inerenti 
le mie pratiche 

religiose, riguarda la mia di
mestichezza con la morte. 

Carlos Castaneda in uno dei 
suoi romanzi fa dire a don Juan 
che "la morte cammina ad un 
passo da noi, le basta allungare 
la mano e toccarci la spalla si
nistra" questa consapevolezza è 

in modo sfumato; infatti dicevo 
come la differenza tra Dio ed un 
dottore fosse che Dio non pensa 
di essere anche un medico. 

E' infatti sicuramente un az
zardo ipotizzare di poter morire 
nella propria città e nel proprio 
letto, potrei morire in un cre
paccio in Groenlandia, in fondo 
ad un lago di montagna, o più 
probabilmente (vista la mia re
cente passione per il fuoristra
da) disperso in un deserto. 

In questa lettera avrei chiesto 
perdono ili miei pazienti per gli 
errori, le omissioni, le delusio
ni, le sofferenze provocate con 
i miei comportamenti. 

Non sono riuscito a dire que
ste cose alla premiazione, era 
tardi e fino a quel momento il 
clima era stato serio e formale, 
non mi è sparso proprio il caso 
di appesantirlo ulteriormente. 

Lo faccio ora con queste ri
ghe confidando che i lettori del 
giomale, incontrando qualcuno 
che esprima delle lamentele nei 
miei confronti, possano in mia 
vece presentare le mie scuse. 

Per concludere in modo un 
po' più leggero. 

Per gli amanti della "smor
fia" dopo la mia morte consi
glio questi numeri: data di na
scita 11,5,19/50, data di mOlie 
a cui aggiungerei i numeri rela-

svetta dall'istituto che porta il suo no 

A Melegnano c'è un istituto 
scolastico che porta il nome del 
grande Papa recentemente pro
clamato santo: Giovanni Paolo 
II. Sulla facciata dell' edificio 
troneggia la foto di papa Wojty
la, che scruta la chiesa dei Ser
vi, quella tanto cara a Don Ce
sare, e domina via Piave dal
l'alto della sua posizione. Il le
game tra il Papa santo e la no
stra città passa anche attraverso 
questa scuola che ospita 380 
alunni da zero a 18 anni, senza 
contare gli insegnanti e il per
sonale ausiliario. 

Di questo e altro ne parliamo 
con Maria Teresa Golfari, retto
re e preside del Centro Scola
stico, che incontriamo nel suo 

ufficio al primo piano dello sta
bile che ospitava le suore Do
menicane. 

Perché l'intitolazione della 
scuola proprio a Giovanni 
Paolo II? 

Affelma la Golfari: 
"Perché è il Papa che ha la

sciato in dono una testimonian
za di grande educatore, e ci ha 
consegnato la sua passione per 
arricchire l'uomo di veri valori. 
Infatti, tutto il pontificato di Pa
pa Giovanni Paolo II è stato 
percorso dalla certezza che 
l'educazione è il processo che 
conduce l'uomo ad essere più 
uomo, che fa maturare in lui 
l'amore alla verità (dimensione 
intellettuale), l'amore al bene e 

alla giustizia (dimensione mo
rale), l'amore all'esistere e al 
vivere insieme (dimensione 
esistenziale e sociale)". 

L'educazione, la cultura, la 
formazione, e le scelte etiche e 
pedagogiche costituiscono la 
chiave attomo a cui ruota il si
stema dell'istituto. Il centro 
scolastico è una realtà gestita 
dalla Fondazione Educatori del 
Terzo Millennio ed ha tra le sue 
specifiche di essere un istituto 
cattolico, pubblico, non statale 
e paritario. Cosa significa? Si
gnifica che fa riferimento alla 
visione della vita secondo la fe
de cristiana, rende un servizio a 
tutti coloro che lo chiedono e 
-infine- è una scuola che il Mi
nistero della Pubblica Istruzio
ne ha inserito nel sistema na
zionale di istruzione con gli 
stessi diritti e gli stessi doveri 

delle scuole pubbliche. 
Ritorniamo col pensiero al

la recente canonizzazione di 
papa Wojtyla e stringiamo la 
lente d'ingrandimento sul 
centro scolastico. Dottoressa 
Golfari, cosa avete in pro
gramma per ricordare degna
mente il santo? 

"Proseguiremo quanto fatto 
negli anni precedenti -afferma
quindi organizzeremo nuova
mente un pellegrinaggio di tre 
giorni sulla sua tomba. Grazie 
all'aiuto di Mons. Giovanni 
Scotti rivivremo una giornata 
in Vaticano, nel corso della 
quale potremo avvicinarci al 
nostro Santo e pregarlo secon
do le nostre intenzioni. Ovvia
mente il pellegrinaggio sarà 
preparato da momenti di rifles
sione e di approfondimento su 






